
DECISIONE N. 249 DEL 19/05/2023 
 

 
L’AMMINISTRATORE DELEGATO 

 
CONSIDERATO che in data 15/06/2022 il sottoscritto Dott. Alessandro Manetti, membro del Consiglio di 
Amministrazione di Aquatempra S.S.D. a R.L., è stato nominato Amministratore Delegato con decisione assunta 
all’unanimità dal Consiglio di Amministrazione; 

VISTI i poteri conferiti all’Amministratore Delegato, come riportati nell’Allegato A al verbale del Consiglio di 
Amministrazione del 15/12/2022; 

PRESO ATTO che: 

- in data 10/02/2021 l’Ispettorato territoriale del lavoro di Firenze effettuò un accesso ispettivo presso la 
sede della Società richiedendo una lunga serie di documenti dal 2016 al 10/02/2021;  

- Aquatempra ha un interesse qualificato a conoscere integralmente tutti i documenti amministrativi 
utilizzati dall’Inps nell’esercizio del potere di vigilanza, a cominciare dagli atti di iniziativa e preiniziativa, 
come denunce o esposti; 

- Aquatempra, per il tramite dello studio legale Libra di Empoli, ha presentato per ben due volte istanza di 
accesso agli atti dell’Ispettorato territoriale del lavoro di Firenze ai sensi dell’art. 22 della Legge 241/90, per 
avere copia di tutta la documentazione inerente il suddetto accesso ispettivo, compresi gli esposti e le 
denunce che hanno eventualmente attivato tale Amministrazione; 

- l’Ufficio competente ha rigettato la prima e anche la seconda istanza, nonostante che quest’ultima sia stata 
effettuata recependo le eccezioni sollevate dall’Inps nella prima istanza e relative alla tutela dei lavoratori;  

RITENUTO opportuno impugnare la suddetta decisione, al fine di tutelare gli interessi della Società, in quanto il 
rigetto dell’istanza da parte dell’Inps impedisce ad Aquatempra di richiedere, in caso di vittoria nel contenzioso che 
è derivato dal richiamato accesso ispettivo, eventuali risarcimenti di danni alle persone che hanno presentato esposti 
e denunce contro la Società;  

VISTO il preventivo pervenuto dallo Studio legale associato Libra di Empoli, che si è reso disponibile alla stesura e 
presentazione e discussione del ricorso offerto ed ha chiesto un compenso pari a 3011,00 euro, oltre contributo 
previdenziale integrativo ed IVA ai sensi di legge; 

DATO ATTO che tale preventivo è stato ritenuto congruo, anche in rapporto alla complessità della materia e ai tempi 
molto stretti per la presentazione del ricorso; 

VISTO l’art. 2, let. a), punto 2.2 del vigente “Regolamento per l’affidamento di lavori, servizi e forniture sotto soglia 
comunitaria”.  

Tutto ciò premesso e considerato 

DECIDE 
 

1. di affidare allo Studio Legale associato Libra con sede con sede in Empoli, via Giovanni da Empoli n. 19, 
codice fiscale e partita IVA 06183490488, l’incarico di presentare ricorso al TAR Toscana contro il secondo 
diniego di accesso agli atti da parte dell’Inps; 

2. di fissare il compenso da riconoscere allo Studio legale associato Libra per l’incarico di cui al punto 1 in 
3.011,00, comprensivo delle spese generali ex art. 2 D.M. n. 55/2014, oltre contributo integrativo ed IVA ai 
sensi di legge. 
 

L’Amministratore Delegato 
                 Dott. Alessandro Manetti  


